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MODULO 1 - 3.Cenni legislativi e normativi sull'efficienza energetica  

Principale: legislazione italiana in tema efficienza energetica 

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/file-
storage/download/energia/pdf/progetti/seap_alps/formazione_comuni/26_11_2013/Gerbo_26_11_2013.pdf 
 

DPR 74/2013 Controlli di efficienza energetica degli impianti termici 

3DM 26/06/2015 APE 2015 

13 

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/file-storage/download/energia/pdf/progetti/seap_alps/formazione_comuni/26_11_2013/Gerbo_26_11_2013.pdf
http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/file-storage/download/energia/pdf/progetti/seap_alps/formazione_comuni/26_11_2013/Gerbo_26_11_2013.pdf
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EPBD2 -Energy Performance of Buildings Directive 
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Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle 
metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici 
 
Il decreto del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
delle infrastrutture e dei trasporti, della salute e della difesa, reca 
“Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni 
energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli 
edifici”, ai sensi dell’articolo articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192, con relativi allegati 1 ( e rispettive appendici A e B) e 
2 
 
• Decreto (pdf, 171 kb) 
• Alllegato 1 (pdf, 612 kb) 
• Appendice A (pdf, 439 kb) 
• Appendice B (pdf, 280 kb) 
• Allegato 2 (pdf, 413 kb) 
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http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_allegato1.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_allegato1.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_allegato1.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_allegato1.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_appendiceA.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_appendiceA.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_appendiceA.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_appendiceB.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_appendiceB.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_appendiceB.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_ALLEGATO2.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_ALLEGATO2.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_requisiti_minimi_ALLEGATO2.pdf
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EDIFICIO A ENERGIA QUASI ZERO 
Esso deve rispondere a determinati requisiti tecnici indicati, in termini di: 
 
• isolamento termico dell’involucro edilizio 
• rispetto di regole stringenti sugli impianti termici 
 
Un edificio a energia quasi zero è un edificio, di nuova costruzione o esistente, per 
cui sono contemporaneamente rispettati: 
 
• tutti i requisiti previsti dalla lettera b), del comma 2, del paragrafo 3.3 del 

decreto requisiti minimi, determinati con i valori vigenti dal 1° gennaio 2019 
per gli edifici pubblici e dal 1° gennaio 2021 per tutti gli altri edifici 

• gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili nel rispetto dei principi minimi 
di cui all’Allegato 3, paragrafo 1, lettera c), del decreto rinnovabili (dlgs 
28/2011) 
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Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Schemi e modalità di 
riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai 
fini dell’applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di 
prestazione energetica negli edifici 
 
Il decreto del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, reca “Schemi e modalità 
di riferimento per la compilazione della relazione tecnica di progetto 
ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di 
prestazione energetica negli edifici” ai sensi dell’articolo articolo 8, 
comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, con relativi 
allegati 1,2 e 3. 
 
• Decreto (pdf, 74 kb) 
• Allegato 1 (pdf, 207 kb) 
• Allegato 2 (pdf, 174 kb) 
• Allegato 3 (pdf, 168 kb) 
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http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato1.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato1.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato1.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato2.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato2.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato2.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato3.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato3.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/DM_relazioni_tecniche_di_progetto_allegato3.pdf


MODULO 1 – 4.Energia nell'edilizia e nei trasporti 

EFFICIENZA ENERGETICA: il SESTO COMBUSTIBILE 

Ruolo risorse energetiche nel bilancio energetico mondiale, l’efficienza energetica 
può essere considerato come il «sesto combustibile». 

20 
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http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/com/com_com(2006
)0545_/com_com(2006)0545_it.pdf 
 

http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/com/com_com(2006)0545_/com_com(2006)0545_it.pdf
http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/com/com_com(2006)0545_/com_com(2006)0545_it.pdf
http://www.europarl.europa.eu/meetdocs/2004_2009/documents/com/com_com(2006)0545_/com_com(2006)0545_it.pdf
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Ruoli e Competenze 
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RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA:  
APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE 
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INVESTIMENTI IN EFFICIENZA ENERGETICA NEGLI EDIFICI: 
gli uffici 

Il totale degli investimenti in Italia nel 2015, negli edifici non residenziali non adibiti 
ad attività industriale (1,3 milioni ) è stato di circa 650 mln €. 
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Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 



INVESTIMENTI IN EFFICIENZA ENERGETICA NEGLI EDIFICI: 
edifici pubblici 

Sul totale di 650 mln €, l’Energy e Strategy Group del Politecnico di Milano stima 
che 105 mln € sono legati ad investimenti realizzati su edifici delle PPAA di cui il 
60% per compiere interventi sulle 43.000 scuole del territorio nazionale (64 mln €, 
circa 1500 €/scuola in media). 
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Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 



INVESTIMENTI IN EFFICIENZA ENERGETICA NEGLI EDIFICI: 
edifici pubblici  

Forte propensione della PPAA ad investire sull’involucro edilizio: superfici opache e 
chiusure vetrate hanno un volume d’affari pari a circa il 50% del totale, 
rispettivamente pari a 33 e 18 mln €. 
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INVESTIMENTI IN EFFICIENZA ENERGETICA NEGLI EDIFICI: 
edifici residenziali 

Il totale degli investimenti in soluzioni di efficienza energetica realizzati nel settore 
residenziale (12,2 milioni di edifici in Italia) è di circa 3 mld €. 
Nel 2015 si è registrato un vero e proprio “boom” di installazioni di pompe di 
calore: il volume d’affari è infatti aumentato di oltre il 50%, arrivando a toccare 1,1 
mld €. Anche gli interventi sull’illuminazione hanno fatto registrare una crescita 
significativa (450 mln € di investimenti), con un rilevante impiego della tecnologia 
LED. 
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Il totale complessivo di investimenti in efficienza energetica in Italia è pari 
a 5,63 miliardi di €. 
 
È il residenziale a guidare la classifica (con il 53% del totale), seguito dal 
comparto industriale (nel complesso 1,8 miliardi di €, il 32%) e da terziario 
e uffici, che assorbono meno del 14% del totale degli investimenti. 

INVESTIMENTI IN EFFICIENZA ENERGETICA IN 
ITALIA nel 2015: il quadro d’assieme 
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Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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Guida sul risparmio di carburanti e sulle emissioni di CO2 delle autovetture 
MISE-MATTM-MIT 

2016 
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Guida sul risparmio di carburanti e sulle emissioni di CO2 delle autovetture 
MISE-MATTM-MIT -2016 
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Guida sul risparmio di carburanti e sulle emissioni di CO2 delle autovetture 
MISE-MATTM-MIT 2016 

MODULO 1 – 4.Energia nell'edilizia e nei trasporti 

37 



Conteggio di alimentazione alimentazione 

Categoria ELETTRICA IBRIDO BENZINA/ELETTRICO IBRIDO GASOLIO/ELETTRICO 
Totale 
complessivo 

AUTOBUS PER TRASPORTO DI PERSONE 4 4 

AUTOCARRO PER TRASPORTO DI COSE 21 10 31 

AUTOVEIC.TRASP. PROMISCUO PERSONE/COSE 1 1 

AUTOVEICOLO PER TRASPORTO SPECIFICO 1 1 

AUTOVEICOLO USO ESCLUSIVO DI POLIZIA 3 3 

AUTOVETTURA PER TRASPORTO DI PERSONE 75 3.021 63 3.159 

MOTOCICLO PER TRASPORTO PERSONE 26 4 30 

QUADRICICLO PER TRASP.  DI PERSONE 85 85 

QUADRICICLO PER TRASP. DI COSE 22 22 

QUADRICICLO TRASP.  SPECIFICO 1 1 

TRICICLO PER TRASPORTO DI PERSONE 2 2 

Totale complessivo 235 3.041 63 3.339 

Conteggio di alimentazione alimentazione 

Categoria ELETTRICA IBRIDO BENZINA/ELETTRICO IBRIDO GASOLIO/ELETTRICO 
Totale 
complessivo 

AUTOBUS PER TRASPORTO DI PERSONE 2 2 

AUTOCARRO PER TRASPORTO DI COSE 2 2 

AUTOVEIC. TRASP. PROMISCUO PERSONE/COSE 1 1 

AUTOVETTURA PER TRASPORTO DI PERSONE 4 485 8 497 

MOTOCICLO PER TRASPORTO PERSONE 13 1 14 

QUADRICICLO PER TRASP.  DI PERSONE 6 6 

TRICICLO PER TRASPORTO DI PERSONE 1 1 

Totale complessivo 28 487 8 523 

REGIONE FVG 

TRIESTE 

Fonte dati: MIT-RAFVG 
FEBBRAIO 2017 
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REGIONE FVG 

Fonte dati: MIT-RAFVG 
FEBBRAIO 2017 

comune_residenza (Tutto)

alimentazione

Conteggio di 

alimentazione

B/ETA 11

B/GPL 23370

B/MET 3406

B/OLIO 11594

B/WANK 28

BENZ 581574

ELETTR 235

GASOL 393067

GPL 1

IBRIDO BENZINA/ELETTRICO 3041

IBRIDO GASOLIO/ELETTRICO 63

METANO 485

MISCELA 14911

Totale complessivo 1031786

comune_residenza TRIESTE

alimentazione

Conteggio di 

alimentazione

B/ETA 5

B/GPL 1626

B/MET 111

B/OLIO 3175

B/WANK 6

BENZ 112290

ELETTR 28

GASOL 41004

IBRIDO BENZINA/ELETTRICO 487

IBRIDO GASOLIO/ELETTRICO 8

METANO 8

MISCELA 3126

Totale complessivo 161874

TRIESTE 
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GLI SCENARI DI MERCATO AL 2020 

Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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SCENARIO EV PULL AL 2020 

Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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SCENARIO PNIRE PUSH AL 2020 

Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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I DUE SCENARI A CONFRONTO 

Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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L’impatto atteso sul sistema elettrico 

Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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L’impatto atteso sulle emissioni di CO2 

Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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Infrastruttura di ricarica: 
http://www.colonnineelettriche.it/ 

 
 
 
 

Immagine Italia con colonnine e 
numeri per Trieste 
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Infrastruttura di ricarica: 
http://www.colonnineelettriche.it/ 

 
 
 
 

Immagine Italia con colonnine e 
numeri per Trieste 
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Infrastruttura: i modi di ricarica 

Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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Infrastruttura: i connettori 

Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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Fonte: Energy&Strategy Group – Politecnico di Milano 
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MODULO 1 – 5.Contabilità energetica 

 
L’ENERGIA è una voce importante di costo nel 

bilancio aziendale e nel bilancio domestico 
 

Conoscere la struttura dei costi energetici può 
aiutare a migliorare la gestione delle risorse dal 
punto di vista della produzione e del consumo 

 
…per cogliere le opportunità offerte dal mercato 

53 
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L’ approccio globale alla gestione dell'energia si basa sull'esame 
approfondito sia dei flussi energetici dai confini del sito agli utenti 
finali, sia delle trasformazioni che tali flussi subiscono: 
• l'energia è acquistata sotto forma di combustibili e di energia 

elettrica ed è spesso trasformata sia ai confini del sito 
(trasformatori, centrali termiche) sia in altri punti interni prima 
di raggiungere gli utenti finali. I rendimenti di queste 
trasformazioni devono essere mantenuti più alti possibile 

• i flussi energetici (energia elettrica a tensione ridotta, vapore, 
acqua calda, acqua fredda, olio caldo, aria compressa, etc.) 
sono distribuiti agli utenti finali all'interno del sito. I sistemi di 
distribuzione sono responsabili di perdite che devono essere 
ridotte al minimo possibile (dimensionamento linee elettriche, 
coibentazioni) 
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Gli utenti finali dei flussi energetici producono beni e/o servizi che 
costituiscono l'output dal sito, sempre accompagnati da rifiuti (solidi, 
liquidi, gassosi) che possono o non possono contenere energia. I 
consumi energetici possono essere ridotti in diversi modi: 
• Introducendo sistemi a rendimento aumentato 
• Migliorando i controlli 
• Incrementando il recupero di calore 
• Incrementando il recupero dei rifiuti 
La gestione dell'energia è strettamente correlata a quella dell'ambiente 
(combustione/emissioni inquinanti; riciclaggio prodotti intermedi 
all'interno del processo/consumi energetici del ciclo a partire da 
materie prime; consumi energetici per trattamento rifiuti/natura 
materie Prime, etc.). 
Audit energetico e Audit ambientale sono due strumenti 
indispensabili per la corretta gestione dell'energia e dell'ambiente. 
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BOLLETTA ENERGIA ELETTRICA 
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BOLLETTA ENERGIA ELETTRICA 
 
Dal 1 gennaio 2016 l’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico 
(AEEGSI) ha stabilito che le bollette della luce devono soddisfare una serie di 
criteri improntati principalmente ad aumentarne la chiarezza e la facilità di 
lettura. 
 
Tra le novità principali troviamo infatti: 
• Un formato più snello e moderno 
• Termini più chiari 
• Voci essenziali di spesa ben evidenziate 
 
Le tante sigle, spesso di difficile interpretazione, che entravano a far parte della 
vecchia bolletta sono accorpate in tre voci di spesa principali dai nomi più 
chiari: 
• Spesa per la materia energia 
• Spesa per il trasporto e la gestione del contatore 
• Spesa per oneri di sistema 
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La spesa per la materia energia comprende tutte quelle componenti relative alle attività 
svolte dal venditore per fornire l’energia elettrica al cliente finale. Tra di esse figurano le 
voci relative all’acquisto della corrente elettrica, al suo dispacciamento e alla 
commercializzazione al dettaglio. Nel dettaglio si compone di una quota fissa ed una quota 
energia a consumo, il cui prezzo può essere differenziato in fasce orarie per utenze con 
contatore elettronico. 
All’interno della voce “Spesa per la materia energia” confluiscono le seguenti componenti 
• PE – Costo di acquisto dell’energia elettrica. E’ aggiornato ogni tre mesi dall’Autorità e 

comprende una compensazione per le perdite di rete. 
• PD – Spesa per il servizio di dispacciamento, cioè la gestione del flusso di corrente 

elettrica in rete. Comprende una compensazione per le perdite di rete. 
• PPE – Componente di perequazione della PE. Copre la differenza tra il costo effettivo di 

energia e dispacciamento e quanto pagato dai clienti nel mercato di tutela per gli stessi 
servizi. 

• PCV – Prezzo di Commercializzazione e Vendita. Copre i costi per la gestione 
commerciale dei clienti sostenuti dalle imprese. 

• DispBT – Componente di perequazione della PCV. Copre la differenza tra gli importi di 
commercializzazione effettivamente versati e i costi di gestione effettivamente 
riconosciuti alle imprese in regime di tutela. 
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La spesa per il trasporto e la gestione del contatore comprende gli importi 
sostenuti per le attività di trasporto dell'energia elettrica sulle reti di trasmissione 
nazionali, di distribuzione locale e per l’attività di misura che comprende anche la 
gestione del contatore. Si compone di una quota fissa, una quota potenza 
(dipendente dalla potenza impegnata) ed una quota energia differenziata per 
scaglioni di consumo. 
All’interno della voce “Spesa per il trasporto e la gestione del contatore” 
confluiscono le seguenti componenti: 
 
• Tau1, Tau2, Tau3 – A copertura delle spese di distribuzione, trasporto e misura 

dell’energia elettrica. 
• UC3 – Componente di perequazione, destinata a coprire gli squilibri tra i costi 

di distribuzione e trasporto previsti e i costi effettivi. 
• UC6 – Componente a copertura dei finanziamenti alle imprese che gestiscono 

le reti per gli interventi finalizzati al miglioramento nella qualità dei servizi. 
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La spesa per oneri di sistema comprende i corrispettivi destinati alla copertura dei costi 
relativi ad attività di interesse generale per il sistema elettrico pagati da tutti i clienti finali 
del servizio elettrico. Tra queste figurano la messa in sicurezza del nucleare, gli incentivi 
alle fonti rinnovabili e il bonus elettrico (non pagato da chi ne usufruisce). Si compone di 
una quota fissa ed una quota energia, che varia proporzionalmente al consumo. 
 
Nel dettaglio della voce “Spesa per oneri di sistema” confluiscono le seguenti componenti: 
• A2 – A copertura dei costi per lo smantellamento delle centrali nucleari dismesse. Una parte del gettito è 

destinata al bilancio dello Stato. 
• A3 – A copertura degli incentivi riconosciuti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 
• A4 – A copertura delle agevolazioni tariffarie riconosciute per il settore ferroviario. 
• A5 – A copertura delle spese per attività di ricerca in aree di interesse per il sistema elettrico nazionale, i 

cui risultati sono pubblici. 
• AE – A copertura delle agevolazioni per le imprese manifatturiere servite in media e alta tensione che 

richiedono elevati consumi di energia elettrica. 
• AS – A copertura del bonus energia destinato ai clienti domestici con reddito più basso. 
• UC4 – A copertura dei maggiori costi delle piccole aziende elettriche di quelle che operano sulle isole 

minori. 
• UC7 – A copertura degli interventi per la promozione dell’efficienza energetica presso gli utenti finali. 
• MCT – Misure di Compensazione Territoriale. Componente a copertura dei finanziamenti per i territori 

che ospitano centrali nucleari o impianti legati allo smaltimento del loro combustibile. Una parte del 
gettito è destinata al bilancio dello Stato. 
 

A queste tre voci principali andranno poi ad aggiungersi le imposte e l’IVA, pari al 10% per i clienti domestici. 
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BOLLETTA DEL GAS 
 
L’Autorità per l'energia elettrica e il gas ha stimato che il consumo di gas per una 
famiglia media di quattro persone è di circa 1.400 smc (standard metro cubo) 
l’anno, con una spesa media che varia dai 1.000 euro al nord ai 1.160 euro al sud. 
In alcune zone del meridione d’Italia, come in Calabria, la spesa può superare i 
1.250 euro. 
 
Le tante sigle, spesso di difficile interpretazione, che entravano a far parte della 
vecchia bolletta sono accorpate in tre voci di spesa principali dai nomi più chiari: 
 
• Spesa per la materia gas naturale 
• Spesa per il trasporto e la gestione del contatore 
• Spesa per oneri di sistema 
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La spesa per la materia gas naturale comprende gli importi fatturati relativamente alle 
diverse attività svolte dal venditore per fornire il gas naturale al cliente finale. Sono quindi 
comprese qui dentro le spese per l’approvvigionamento all’ingrosso della materia prima e 
tutti gli oneri connessi. Nel dettaglio si compone di una quota fissa ed una quota energia a 
consumo. Nel dettaglio della voce “Spesa per la materia gas naturale” confluiscono le 
seguenti componenti: 
 
• Cmem – Componente a copertura dei costi per l’acquisto del gas naturale nei mercati 

all’ingrosso. 
• CCR – Componente a copertura dei costi che le imprese distributrici di gas devono 

sostenere per rifornire i clienti e proteggerli dai rischi di forti variazioni dei prezzi 
dovute a cause esterne. 

• QVD – Quota di Vendita al Dettaglio. E’ un importo che copre i costi fissi sostenuti dalle 
imprese di vendita per la gestione commerciale dei clienti. 

• GRAD – Componente di Gradualità. Serve a coprire i costi sostenuti dalle imprese per 
sostituire i vecchi contratti di acquisto di gas all’ingrosso con contratti adeguati al nuovo 
metodo di calcolo. Si applica solo per i primi 4 anni dall’entrata in vigore del nuovo 
metodo (da ottobre 2013 fino a settembre 2017). 

• Cpr – Componente a copertura degli incentivi destinati alle imprese di vendita che 
rinegoziano i loro contratti di acquisto gas all’ingrosso su un lungo periodo con contratti 
a scadenza più breve, attualmente più vantaggiosi. 
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La spesa per il trasporto e la gestione del contatore comprende gli importi fatturati per le 
diverse attività che consentono ai venditori di consegnare ai clienti finali il gas. Corrisponde 
agli importi relativi ai servizi di trasporto, distribuzione e misura (lettura del contatore e 
messa a disposizione dei dati di consumo). Nei dettagli si scompone in una quota fissa ed 
una quota energia differenziata per scaglioni di consumo. 
Nel dettaglio della voce “Spesa per il trasporto e la gestione del contatore” confluiscono le 
componenti: 
 
• Tau1, Tau3 – Componenti a copertura dei costi per i servizi di distribuzione e misura del 

gas erogato. 
• UG1 – Componente di perequazione dei servizi di distribuzione. Serve a garantire che 

gli importi effettivamente pagati dai clienti per la distribuzione coprano i costi del 
servizio compresi eventuali conguagli tariffari. 

• ST e VR – Attualmente nulle, queste componenti sono poste a copertura dei costi 
contrattuali relativi alle gare di affidamento dei servizi di ai distributori. 

• QT – Componente a copertura delle spese per il trasporto del gas fino alle reti di 
distribuzione. 

• RS – Componente a copertura degli incentivi alle imprese che investono per migliorare 
la qualità del servizio. 

• Canoni comunali – Applicata solo nei comuni che hanno stabilito un incremento dei 
canoni di concessione alle imprese, a copertura dei maggiori oneri di distribuzione. 
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La spesa per oneri di sistema comprende i corrispettivi destinati alla copertura dei costi 
relativi ad attività di interesse generale per il sistema gas che sono pagati dai clienti finali 
del servizio gas. Tra questi figurano il bonus gas non pagato da chi ne usufruisce), la 
realizzazione di progetti di risparmio energetico e lo sviluppo di fonti rinnovabili. Negli 
elementi di dettaglio questa voce è costituita da una quota fissa ed quota energia, 
differenziata per scaglioni di consumo. 
Nel dettaglio della voce “Spesa per oneri di sistema” confluiscono le componenti: 
 
• RE – Risparmio Energetico. Questa quota serve a finanziare progetti di sviluppo delle 

fonti rinnovabili, la realizzazione di reti di teleriscaldamento e lo sviluppo tecnologico 
nel settore gas. 

• UG2 – Componente di perequazione a copertura della differenza tra la spesa effettiva 
sostenuta dai fornitori per la gestione commerciale dei clienti e l’importo ricavato 
tramite la corrispondente componente QVD. 

• UG3 – Componente a copertura dei costi sostenuti dalle imprese per gli interventi di 
interruzione delle forniture per morosità. 

A queste tre voci principali andranno poi ad aggiungersi le imposte, comprensive di accise 
ed addizionale regionale (dove applicabile) e l’IVA. Quest’ultima è pari al 10% per il gas 
consumato fino a 480 Smc, mentre sale al 22% oltre la stessa soglia. 
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http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/energia/efficienza-
energetica/pubblica-amministrazione  
 

Efficienza energetica nella pubblica amministrazione 
 
Il Programma di riqualificazione energetica della Pubblica Amministrazione centrale (PREPAC) ha 
l'obiettivo di efficientare almeno il 3% annuo della superficie utile del patrimonio edilizio dello Stato. 
 
Le risorse a disposizione sono pari a 355 milioni di euro. 
 
Il coordinamento e monitoraggio dello stato di avanzamento del Programma è affidato a una cabina di 
regia composta dal Ministero dello sviluppo economico e dal Ministero dell'ambiente. 
 
Per maggiori informazioni consultare la pagina in alto dove troverete: 
 
• Linee guida per la presentazione dei progetti PREPAC - maggio 2017 
• Decreto interministeriale 5 dicembre 2016 - Graduatoria progetti 2014-2015 di riqualificazione 

energetica Pubblica amministrazione centrale  
• Decreto interministeriale del 16 settembre 2016 - Programma di riqualificazione energetica della 

Pubblica amministrazione centrale 
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CONTABILITA’ ENERGETICA 
 
NECESSARIO INTEGRARE LE CONTABILITA’ RIFERITE RISPETTIVAMENTE 
ALL’ENERGIA ELETTRICA E ALL’ENERGIA TERMICA, MISURANDO I 
CONSUMI REALI ATTRVERSO SISTEMI DI MONITORAGGIO INSTALLATI 
PRESSO LE UTENZE CON LEGGIBILITA’ DA REMOTO 
 
PASSAGGIO ALLA PIANIFICAZIONE ED ELIMINAZIONE DELLE SCELTE 
INCONSAPEVOLI 
 
OPPORTUNITA’ DAL PUNTO DI VISTA DEL MONITORAGGIO DEI COSTI 
CONTRATTUALI E DELLA RICERCA DI FONDI E FINANZIAMENTI BANCARI 
 
POSSIBILITA’ DI PREDISPORRE DEI PIANI ECONOMICO-FINANZIARI 
COMPRENSIVI DEL VALORE DEGLI INCENTIVI COME AD ESEMPIO IL CONTO 
TERMICO 2.0 
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Calcolo della potenza di ogni elemento componente 
ciascun corpo scaldante. 
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PA: AZIONI PIANIFICATORIE PER IL RISPARMIO ENERGETICO 

MODULO 1 - 7.Pratiche per il risparmio energetico: interventi tramite ESCO  

90 



MODULO 1 - 7.Pratiche per il risparmio energetico: interventi tramite ESCO  

91 



PA: RUOLO DELL’ENERGY MANAGER 
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10.3.1 INTERVENTI DI RISPARMIO ENERGETICO FINANZIATI – CONVENZIONE SIE3 
 

Se nell’arco della durata contrattuale l’Amministrazione eseguisse interventi di 
riqualificazione a proprie spese o tramite finanziamenti pubblici, tali da comportare 
una riduzione del valore di consumo energetico termico “JPk” ed elettrico “FCk”, i 
risparmi ad esso associati (misurabili se possibile o stimati sulla base del progetto 
dell’intervento stesso) sono da considerarsi esclusi dalla valutazione del risparmio. 
 
La medesima quantità deve essere trasformata in Euro (mediante conversione sulla 
base del prezzo unitario PUAi o PUB del singolo kWh offerto in fase di gara e 
funzione dell’i-esimo combustibile o dell’energia elettrica, utilizzato nel sistema 
edificio impianto) e successivamente sottratta al canone annuo.  
 
Se l’intervento riguarda edifici su cui l’Assuntore ha già provveduto a svolgere 
interventi di riqualificazione energetica, la valutazione economica, ed il conseguente 
sconto sul canone, risultano ridotti del 50%. I risparmi energetici quantificati 
economicamente come sopra descritto dovranno essere riconosciuti 
all’Amministrazione attraverso note di credito. 
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ESEMPIO… 
 

APRIAMO IL FILE EXCEL 
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SISTEMI ASSIMILATI ALLE RINNOVABILI SE VENGONO 
UTILIZZATI SEGUENDO DETERMINATI CRITERI 
OPERATIVI IN TERMINI DI UTILIZZO DELL’ENERGIA 
ELETTRICA E TERMICA PRODOTTA 
 
VEDI COGENERAZIONE AD ALTO RENDIMENTO 
INCENTIVATA CON TITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA 
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SCHEMA DI IMPIANTO TRIGENERATIVO 
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INDICAZIONI DI MASSIMA SUL 
DIMENSIONAMENTO DEGLI 
IMPIANTI SOLARI TERMICI 
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ESEMPIO EXCEL…. 
FOTOVOLTAICO CONDOMINIALE CON ACCUMULO ELETTRICO 
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ESTRAZIONE OLI 
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Patto dei Sindaci 
(Piano d’azione per l’energia sostenibile-PAES): 
Con il loro impegno, i nuovi firmatari mirano a ridurre le emissioni di 
CO2 di almeno il 20% entro il 2020 e ad adottare un approccio 
integrato per affrontare la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti 
climatici. 
 

Recentemente… 
 
Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia 
(Piano d’azione per l’energia sostenibile ed il clima-PAESC): 
I nuovi firmatari (o I firmatari che intendono aggiornare il proprio 
PAES) mirano a ridurre le emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 
2030 e ad adottare un approccio integrato per affrontare la mitigazione 
e l’adattamento ai cambiamenti climatici. 
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L’adesione al Patto dei Sindaci comporta i seguenti impegni per il Comune 
di Trieste:  
 
• Preparare un Inventario Base delle Emissioni di CO2  
 
• Predisporre un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) 

approvato dal Consiglio comunale che delinea le misure e le politiche 
che saranno adottate per raggiungere l’obiettivo di riduzione delle 
emissioni di CO2 
 

• Coinvolgere i cittadini, le aziende e gli Enti interessati 
nella redazione ed soprattutto nell'attuazione del PAES  

 
• Monitorare costantemente l’attuazione delle azioni previste dal PAES e 

compilare gli IME almeno ogni 4 anni 
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Metodologia 
 
1. Visione strategica e commitment politico 

 
2. Consultazione dei portatori di interesse e dei possibili partner 

(processo continuo) 
 

3. Formazione del parternariato 
 

4. Redazione dell’inventario base delle emissioni 
 

5. Individuazione dei settori più idonei all’intervento di riduzione dei 
consumi 
 

6. Individuazione delle azioni necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi 
 

7. Individuazione del budget necessario all’attuazione e richiesta di 
impegno formale ai partner 
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Metodologia 
 
8. Individuazione del budget necessario all’attuazione e richiesta di 

impegno formale ai partner 
 

9. Stesura del PAES 
 

10. Approvazione in Consiglio Comunale ed approvazione da parte del 
Covenant of Mayors Office 
 

11. Implementazione e monitoraggio biennale 
 

12. Verifica del raggiungimento degli obiettivi al 31 dicembre 2020 
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IME - 2014 

tCO2 Totale

Energia Elettrica
Gas 

metano

Gas 

liquido

Olio da 

riscaldamento
Gasolio Benzina

EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E 

INDUSTRIE
 

Edifici, attrezzature/impianti comunali                      6.282        8.947                -                            -             127               -           15.355 
Edifici, attrezzature/impianti terziari (non 

comunali)
                146.303      27.737                -                            -         1.973               -        176.012 

Edifici residenziali                   97.198   194.499        4.240                      109     13.832               -        309.879 

Illuminazione pubblica comunale                      4.177                -                  -                            -                 -                 -             4.177 
Totale parziale edifici, 

attrezzature/impianti
                253.960   231.182        4.240                      109     15.931               -        505.423 

TRASPORTI

Parco auto comunale                              -                  -                  -                            -             123           176               299 

Trasporti pubblici                            75                -                  -                            -       17.132               -           17.207 

Trasporti privati e commerciali                              -                  -                  -                            -    107.636  123.142      230.779 

Totale parziale trasporti                            75                -                  -                            -    124.891  123.318      248.284 

Totale                 254.035   231.182        4.240                      109  140.823  123.318      753.707 

Combustibili fossili
EMISSIONI DI CO2 - 

2014 [tCO2/anno]
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n Nome Azione Responsabile  Stima riduzione CO2  Effetto % 

1 Riqualificazione Centrali Termiche Comune di Trieste 4.302  2,34% 

2 Monitoraggio dei consumi energetici comunali Comune di Trieste 72  0,04% 

3 Gestione Efficiente Edifici Comune di Trieste 1.191  0,65% 

4 Riqualificazione Edifici comunali Comune di Trieste 2.578  1,40% 

5 Riqualificazione  Illuminazione pubblica Comune di Trieste 4.207  2,29% 

6 Riqualificazione impianti semaforici Comune di Trieste 87  0,05% 

7 Riqualificazione energetica edifici privati  Cittadini e imprese 28.710  15,63% 

8 Riqualificazione energetica ospedali Azienda Ospedaliera 7.080  3,86% 

9 Pianificazione Urbana  Comune di Trieste 18.725  10,20% 

10 Trasporto Pubblico Trieste Trasporti S.p.A. 4.776  2,60% 

11 Piano del Traffico - Mobilità ciclabile e pedonale Comune di Trieste 8.948  4,87% 

12 Veicoli Privati a basse emissioni Comune di Trieste 9.077  4,94% 

13 Riduzione dei consumi dei veicoli comunali Comune di Trieste 155  0,08% 

14 Fotovoltaico comunale Comune di Trieste 167  0,09% 

15 Fotovoltaico privato Cittadini e imprese 15.960  8,69% 

16 Produzione di energia elettrica da rinnovabili AcegasAps S.p.A. 1.978  1,08% 

17 Produzione di energia elettrica da rifiuti  AcegasAps S.p.A. 15.943  8,68% 

18 Acquisto energia elettrica verde certificata Comune di Trieste 13.279  7,23% 

19 Sistemi e reti ad alta efficienza energetica Tutti gli enti coinvolti 909  0,50% 

20 Riqualificazione edifici residenziali pubblici ATER 2.372  1,29% 

21 Risparmio energia elettrica nel settore terziario Tutti gli enti coinvolti 24.231  13,19% 

22 Risparmio energia elettrica nel settore residenziale Cittadini residenti 20.450  11,14% 

23 Promozione Risparmio Energetico e rinnovabili Comune di Trieste 685  0,37% 

24 Educazione ambientale Comune di Trieste 926  0,50% 

MODULO 2 – Il PAES di Trieste 
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Le priorità di intervento per il Comune di Trieste 
riguardano le azioni che hanno un impatto 
significativo in termini di riduzione della CO2 e che 
sono ferme o appena avviate: 
 
- Nuovo regolamento edilizio con misure di 

incentivazione per l’efficienza energetica ed il 
risparmio energetico 
 

- Piano urbano della mobilità sostenibile e piani 
attuativi, armonizzato alle azioni del PAES che 
riguardano la mobilità e i trasporti 
 

Vedi: Linee guida progetto SIMPLA sull’Armonizzazione dei PAES 
e dei PUMS 

MODULO 2 – Il PAES di Trieste 
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Il PAES dovrebbe essere un piano dinamico, da 
monitorare, aggiornare, modificare e correggere.. 
La modifica del PAES comporta la riapprovazione 
in Consiglio Comunale 
 
PER L’ATTUAZIONE DEL PAES E’ NECESSARIO 
ADATTARE LA STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

 
 
Tutte le aree e i servizi coinvolti dovrebbero avere 
il PAES come obiettivo nel PEG, chi più e chi 
meno, ma tutti. 
 
Vedere Linee Guida del CoMO 

MODULO 2 – Il PAES di Trieste 
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SITUAZIONE ATTUALE COMUNE DI TRIESTE 
 
Servizi coinvolti formalmente nell’attuazione e nel monitoraggio del PAES nel 
Comune di Trieste: Servizio Ambiente ed Energia 
 
Aree/Servizi coinvolti nella redazione del PAES: leggiamo il PAES 
 
Secondo le Linee Guida Europee… 
Gli interventi di efficientamento energetico da eseguire ai fini PAES individuati 
dagli uffici preposti e concordati con l’ufficio responsabile del monitoraggio e 
dell’attuazione del PAES (=riduzione dei consumi/sensibilizzazione nei confronti del risparmio 
energetico/mobilità sostenibile). 
 
Tutti i Servizi coinvolti dovrebbero sentirsi liberi di utilizzare il PAES quale 
giustificativo quando c’è di mezzo la promozione del risparmio energetico o la 
riduzione dei consumi energetici in seguito ad interventi di riqualificazione 
energetica. 
 
(sulla base di opportune analisi costi benefici e in base alle disponibilità di 
bilancio) 

MODULO 2 – Il PAES di Trieste 
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MODULO 3 - Strumenti economici per il risparmio energetico 

 
1. Detrazioni fiscali 
2. Conto termico 2.0 

MODULO 3 
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Detrazioni fiscali 
 
Strumento a supporto degli interventi di riqualificazione 
energetica e degli interventi per il risparmio energetico 
 
Parte del costo degli interventi può essere recuperato in 
dieci rate annuali di pari valore sotto forma di sconto 
sull’irpef 
 
Gli interventi ammessi spaziano dalla sostituzione del generatore 
di calore all’installazione dei sistemi di automazione per gli 
impianti di climatizzazione passando per la sostituzione dei 
cancelli di accesso a zone private, etc. 

MODULO 3-1.Detrazioni Fiscali 



3 

Detrazioni fiscali 
 
Le informazioni riferite al meccanismo di accesso alle 
detrazioni fiscali ed al loro ammontare vengono 
aggiornate ogni anno con la legge finanziaria 
 
Guide aggiornate sono reperibili sul sito web 
dell’Agenzia delle Entrate, con la descrizione puntuale 
delle procedure, modalità e tempistiche di esecuzione 
dei lavori, di pagamento degli stessi e di invio delle 
richieste all’ENEA per l’ottenimento dello sgravio fiscale 

MODULO 3-1.Detrazioni Fiscali 
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MODULO 3: 2.Conto termico 2.0 

Conto termico 2.0 
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Conto termico 2.0 
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Conto termico 2.0 
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Conto termico 2.0 
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MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 

MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 
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PRINCIPI GUIDA 
 

1. Identificare le alternative 

2. Focalizzarsi sulle differenze 

3. Usare un punto di vista consistente 

4. Usare una unità di misura comune 

5. Considerare tutti i criteri rilevanti 

6. Rendere esplicita l’incertezza 

7. Rivedere le decisioni 

MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 
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IL VALORE DEL DENARO DIPENDE DAL TEMPO 
 
Un euro oggi ha un valore superiore a quello che avrà tra uno o più 
anni a causa dell’interesse (profitto) che può nel frattempo 
produrre. 
 
L’interesse o il profitto ripagano i fornitori di capitale per essersene 
privati nel periodo in cui viene usato. 
 
Interesse o profitto rimborsano anche il rischio che si assume chi 
lascia usare il proprio capitale ad altri. 
 
Una qualsiasi iniziativa o progetto deve provvedere un rendimento 
sufficiente per essere finanziariamente attraente ai fornitori di 
capitale. 

MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 
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MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 

INTERESSE (I) 
 

La somma che chi prende in prestito paga a chi 
dà in prestito per l’uso del denaro preso in 
prestito. 
 

TASSO DI INTERESSE (i) 
 
Rapporto percentuale tra interesse pagato 
e somma presa a prestito in un certo periodo 
di tempo (di solito un anno). 
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MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 

REGOLE DI SCELTA 
• Viene scelta l’alternativa che richiede l’investimento 
minimo e produce risultati soddisfacenti a meno che 
l’investimento addizionale richiesto da un’alternativa più 
costosa non trovi una giustificazione economica nei 
benefici aggiuntivi che ne derivano. 
• L’alternativa (accettabile) che richiede l’investimento 
inferiore viene detta alternativa base (di riferimento). 
• Questo modo di procedere assicura che si investa 
quanto più capitale possibile ad un tasso di 
rendimento uguale o superiore al MARR. 
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MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 

DUE TIPI DI ALTERNATIVE 
 
Alternative di investimento prevedono un investimento 
iniziale che produce flussi di cassa positivi determinati 
da un aumento nei ricavi o da risparmi conseguenti a 
riduzioni dei costi o entrambi 
 
Alternative di soli costi presentano flussi di cassa tutti 
negativi ad eccezione di un possibile elemento positivo: 
il valore di recupero dovuto alla cessione del bene 
capitale alla fine della vita utile del progetto 
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MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 

PERIODO DI STUDIO (ANALISI) 
 
• Il periodo di tempo scelto per confrontare le alternative. 
• Può essere influenzato da vari elementi, come: 
– il periodo in cui il servizio è richiesto 
– la vita utile dell'alternativa con vita più breve 
– la vita utile dell'alternativa con vita più lunga 
– politica societaria 
• È cruciale che il periodo di studio sia appropriato alla 
situazione oggetto di analisi. 
• Se le vite utili delle alternative sono le stesse e sono uguali 
al periodo di studio l’analisi si semplifica. 
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MODULO 4 – Cenni all’analisi economica degli investimenti 

ESEMPIO PRATICO 



Contatti: 
 

stefano.alessandrini@comune.trieste.it 
Passo Costanzi 2 - Palazzo Anagrafe – 5°Piano – Stanza 519 

Tel. 040 675 8436 
 

stefano.alessandrini@areasciencepark.it 
 

www.areasciencepark.it 

GRAZIE! 
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